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Comunicazione del Responsabile dell’Organismo n. 1/2025

Mediazione civile e commerciale: disposizioni integrative e correttive

Come noto, con il Dlgs 216/2024 sono state apportate significative modifiche alla Riforma 

Cartabia, in vigore dal 25 gennaio 2025, con un obiettivo di semplificazione degli strumenti di 

risoluzione alternativa delle controversie.

Le principali novità introdotte, attraverso modifiche al d.lgs. 28/2010, che rappresenta il testo 

normativo di riferimento della mediazione come attualmente la si conosce, riguardano i 

seguenti aspetti: 

- chiarimenti sullo svolgimento degli incontri di mediazione: dalla modalità telematica 

che prevede tutti gli atti formati e sottoscritti ai sensi del CAD, a quella in modalità 

audiovisiva da remoto per favorire la massima partecipazione, in prima persona, delle 

parti coinvolte, senza particolari vincoli sui sistemi di collegamento, fatta salva la 

contestuale, effettiva e reciproca udibilità e visibilità delle persone collegate.

- ridefinizione della durata del procedimento: massimo sei mesi, non soggetti a 

sospensione feriale, prorogabili prima della scadenza, per periodi di volta in volta non 

superiori a tre mesi, fatta eccezione per le mediazioni delegate dal giudice, per le quali 

il termine potrà essere prorogato di tre mesi, per una sola volta.

- semplificazione della delega: fermo restando che potrà essere conferita dalla parte 

impossibilitata a presenziare, solo per giustificati motivi e sempre verificabili dal 

Giudice in caso di Giudizio, sarà formulabile nella semplice forma di atto scritto con 

firma non autenticata, contenente gli estremi del documento di identità del delegante.

- chiarimenti sui termini di decadenza per l’introduzione della domanda giudiziale a 

seguito di mancato accordo: il giudizio dovrà essere proposto nel termine di 30 

giorni, decorrenti dal deposito del verbale conclusivo della mediazione, presso la 

segreteria dell’organismo.

Il testo del d.lg. 28/2010 coordinato con le modifiche di questo ultimo correttivo è reperibile al 

link https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2010-03-04;28.

Varese, 10 marzo 2025

Il Responsabile dell’Organismo

(Giacomo Mazzarino)
Firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n 82
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